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Conviviale istituzionale quella che ci vede riuniti questa 
sera: Prenatalizia con le nostre famiglie.
Il Presidente Gio Batta ci presenta l’ospite della serata, 
don Andrea, abate di Bassano.
Don Andrea ci propone alcune riflessioni sulla sapienza e 
la speranza, riportate interamente in allegato.
Al termine della cena un duplice momento di festa:
auguri di buon compleanno al nostro Presidente (70!)
Buone Feste a tutti noi!



Il miele, la sapienza, la speranza… 
 

 
Mangia il miele, figlio mio, perché è buono 

e il favo è dolce al tuo palato. 
Sappi che tale è la sapienza per te; 

se la trovi, avrai un avvenire 
e la tua speranza non sarà stroncata    

(Proverbi 24,13-14) 
 

In questi versetti tratti dal libro dei Proverbi la sapienza viene accostata simbolicamente al miele; e la 
sapienza ti garantisce un avvenire, è la ragione che tiene in vita la speranza.  
Ma cos’è la sapienza? Il sapiente nei testi biblici è l’essere umano che continua a interrogare e 
interrogarsi; è un’operazione condivisa, comunitaria, collettiva.  
(NB: l’insipido, cioè il non-sapiente, è colui che non si interroga, non pone domande, rimane in 
superficie… la sapienza invece ha a che fare con il senso di responsabilità; essere sapienti, cioè 
interrogarsi significa assumere un atteggiamento non egoista, di apertura al mondo, agli altri, alla storia, 
l’esatto contrario del ripiegamento su di sé. Il consumismo non genera sapienza e non garantisce 
nessuna speranza).  
 
In Israele la sapienza prende spesso la forma dell’enigma, cioè l’interrogativo che nessuna risposta 
riesce a esaurire. L’enigma continua a provocarti alla ricerca; ti costringe a interrogare te stesso e gli 
altri, senza mai smettere di fare domande e di approfondire.  
 
Proviamo a esaminare un enigma, dove tra l’altro si parla proprio di miele. Questo enigma lo troviamo 
nella storia di Sansone; è una storia fallimentare, una storia senza speranza, dove alla fine muoiono tutti 
(“Muoia Sansone e tutti i filistei”). Sansone è una grande occasione persa, una speranza fallita; è un 
giovane che ha ricevuto da Dio grandi energie e risorse, compresa la sapienza. Ma lui non frequenta la 
Parola e la Legge di Dio, non si dedica all’ascolto, non coltiva la vita interiore; rimane egocentrico, 
istintivo, rozzo, talvolta brutale.    
 
Ma lasciamoci ispirare da questo enigma.  
 

«Da colui che mangia è uscito quel che si mangia 
e dal forte è uscito il dolce». 

(Giudici 14,14) 
 

Tralasciamo i dettagli della storia di Sansone; ci basta sapere che a un certo punto tutto diventa intrigo, 
falsità, inganno, paura e violenza.  
Eppure lui ha la lucidità di porre questo enigma. Sansone era riuscito a difendersi dall’attacco di un leone 
e a ucciderlo; successivamente trova sulla carcassa della bestia uno sciame e di api e la loro produzione 
di miele. Qui nasce l’enigma: «Da colui che mangia è uscito quel che si mangia e dal forte è uscito il dolce». 
Il leone è certamente colui che mangia e colui che può essere definito il forte; il miele è il dolce e quel 
che si mangia.  
L’enigma ci costringe ad andare in profondità, a interrogare ulteriormente. Cosa rappresenta la bestia 
feroce? Di fatto Sansone ha neutralizzato la belva, che nei testi biblici rappresenta sempre l’avidità e la 
violenza, cioè il peccato, il male, ciò che è inumano.  
In Genesi 4 Dio parla a Caino e lo mette in guardia: “(…) se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla 
tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai” (Genesi 4,7). Il peccato, l’avidità, è descritta da Dio 
come una belva accovacciata all’apertura del cuore umano, e il nostro dovere è dominare la bestia. 
Sansone simbolicamente uccide la belva, neutralizza la violenza, e sul cadavere dell’animale feroce trova 
il miele, simbolo della sapienza, di ciò che nutre e che offre all’uomo energia e dolcezza (la terra 



promessa da Dio a Israele è una terra molto buona perché scorrono latte e miele, dicono i libri 
dell’Antico Testamento).  
Questa è la sapienza, dolce come il miele: la trasformazione della violenza in mitezza; bloccare ciò che 
distrugge la vita e far emergere ciò che nutre la nostra esistenza.  
 
Leggiamo un testo meraviglioso tratto dal libro del profeta Isaia.  
 

Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. 

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada contro un'altra nazione, non impareranno più l'arte della guerra. 

Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore.  
(Isaia 2,3-5) 

 
La sapienza è questa capacità di convertire la violenza, trasformare le armi in attrezzi agricoli, eliminare 
ciò che produce morte e costruire ciò che serve per coltivare la terra. 
La stessa idea di trasformazione la troviamo all’inizio della bibbia, nell’atto creativo di Dio: le grandi 
acque primordiali che formano un abisso tenebroso di morte vengono dominate perché emerga 
l’asciutto, la terra, che è la culla della vita, dove è possibile coltivare, allevare, abitare, generare, far 
crescere.  
Nel capitolo 1 della Genesi si narra che Dio raccoglie le acque inferiori, in modo tale che la terra possa 
emergere; questo raccogliersi delle acque in ebraico viene detto “miqvè”, termine che indica anche la 
speranza (!). 
 
Nel capitolo 8 del libro dei Proverbi la sapienza si auto-presenta come la compagna e l’ispiratrice di Dio 
durante la creazione del mondo, che consiste nel porre una serie di limiti alle acque caotiche, dove tutto 
è confusione, tenebra, caos, assenza di vita; limitando le acque Dio fissa un luogo per la vita. Fin dalle 
origini questa è l’opera della sapienza: la vittoria sulle forze ostili alla vita.  
 

Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, all'origine. 
Dall'eternità sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della terra. 

Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d'acqua; 
prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io fui generata, 
quando ancora non aveva fatto la terra e i campi né le prime zolle del mondo. 

Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull'abisso, 
quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell'abisso, 

quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltrepassassero i confini, 
quando disponeva le fondamenta della terra, io ero con lui come artefice 

ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti a lui in ogni istante, 
giocavo sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell'uomo. 

(Proverbi 8,22-31) 

 
 
Nei racconti dell’infanzia di Gesù (cioè nei primi due capitoli che possiamo leggere nei vangeli di Matteo 

e di Luca), e nell’immaginario che abbiamo creato attraverso il presepio, noi troviamo attorno al 

neonato di Betlemme una comunità fatta di persone umane (Giuseppe, Maria, i pastori, i Magi, Simeone, 

Anna…) e animali (l’asino, il bue, le pecore, gli agnelli…) che sono tutti accomunati da una caratteristica 

fortissima: la mitezza. Non ci sono le bestie feroci e mortali, come il leone, il serpente, il drago.  

Sulla croce Gesù ci mostrerà la vittoria definitiva sull’odio, sul rancore, sull’invidia, sulla vendetta, sulla 

morte e sul peccato. È l’agnello di Dio, l’animale che più di ogni altro rimane privo di violenza . È la 

vittoria dell’amore, l’arte di donare la vita, l’esatto contrario di ogni tentativo di diminuire o di eliminare 

le vite degli altri. Questa è la Sapienza. Questa è la nostra unica Speranza.  
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